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Duecento rappresentanti sindacali riuniti al Roxy 

« Ecco perché abbandoniamo 
gli uffici di collocamento » 

La federazione CGIL, CISL, UIL, chiama alla mobilitazione i lavoratori - Pri
mo appuntamento lo sciopero di 4 ore - Giudizio negativo sul progetto-Scotti 

Oggi e domani banche chiuse 
Questa fotografia è stata scattata ieri mat

tina alle ore 10.30. Centinaia e centinaia di 
dipendenti statali hanno fatto la fila sin 
dalle prime ore del mattino per potersi as
sicurare lo stipendio. Alle 11 infatti il pe
sante portone della Banca d'Italia è stato 
rinchiuso dagli agenti della guardia di Fi
nanza che fanno • la vigilanza. . 

A quell'ora infatti il personale della banca 
è entrato in sciopero. L'agitazione si ripe
terà. con le stesse modalità, anche oggi e 
domani. I dipendenti delle banche sono in
lotta da varie settimane per il rinnovo del 
contratto nazionale di- lavoro. 

L'altra notte la trattativa fra la FLB (fe

derazione unitaria dei lavoratori bancari) e 
l'Assicredito (l'associazione delle banche) si 
è rotta per « l'irresponsabilità > — informa 
una nota del sindacato — dell'associazione 
dei datori di lavoro. 

Le forme di lotta- pertanto saranno ina
sprite. Oggi e domani a Napoli rimarranno 
chiusi gli sportelli di tutti i maggiori istituti 
di credito (con la sola eccezione della Ban
ca d'Italia che, come abbiamo già detto, 
chiuderà a partire dalle ore 11). 

Il sindacato comunque ha assicurato che 
venissero pagati gli stipendi a tutti quei la
voratori (i dipendenti comunali,. per esem
pio) servili dalle banche. 

Ieri la sentenza della Corte d'Assise 

Ventidue anni di reclusione 
ai 4 giovani di Prima Linea 

La condanna superiore alle richieste dell'accusa - Inter
dizione dai pubblici uffici e la revoca della condizionale 

Il processo contro i quattro giovani di 
« profeta linea » si è concluso — davanti 
alla seconda assise — con la condanna di 
Rosario Carpentiero e Giovanni Milanesi a 
cinque anni e mezzo ciascuno di reclu
sione; due mesi in meno per le due donne, 
Raffaella Pingi e Loredana Biancamano. La 
corte ha ordinato la revoca della condi
zionale concessa ai giovani nel processo per 
direttissima celebratosi per altri reati re
lativi allo stesso fatto. Ha infine inflitto 
la interdizione perpetua dai pubblici uffici 
e la libertà vigilata per un anno. 

Una sentenza ciie ha destato qualche 
perplessità. Non si comprende, innanzitut
to. quella differenza di due mesi tra i due 
uomini e le due donne. Sono stati tutti con
dannati per gli stessi reati e sono tutti in
censurati. Bisognerà vedere la sentenza mo
tivata, quando verrà depositata. Anche se 
la corte ha inflitto più o meno le condanne 
richieste dal P.M.. dott. Izzo, in effetti ha 
avuto la mano più pesante della stessa ac
cusa. 
• Come si ricorderà, la Pingi ed il Carpen

tiero furono sorpresi mentre tentavano di 
mettere due molotov davanti alla caserma 

dei CC di Bagnoli.' Sorpresi ed arrestati, 
immediatamente fu fatta irruzione in casa 
del Carpentiero. dove fu trovato il Milane
si • che dormiva. Dopo alcune ore giunse la 
Loredana Biancamano. In quella casa fu
rono anche trovate carte e documenti rela
tivi ad alcune irruzioni e rapine portate a 
termine tempo prima. A proposito di que
ste, il P.M. aveva ritenuto che non. esi
stesse la prova della partecipazione dei quat
tro giovani, soprattutto perché tutti i testi 
descrivevano gli aggressori con caratteristi
che inconciliabilmente diverse. 

La corte, invece, ha ritenuto che i quat
tro appartenessero a banda- armata, che fos
sero comunque correi nelle varie e operazio
ni » dimostrative e quindi li • ha condannati 
per questo titolo. Inoltre, è stato sostenuto. 
il comportamento 'processuale degli impu
tati si differenzia da quello dei terroristi 
perché hanno sempre risposto a tutte le 
domande, dicendo di essere Stati giocati da. 
tal Riccardo; uno alto, biondo, con gli oc
chi azzurri. Un tipo di cui parlano anche 
i CC ed i vari testi. 

m. e. . 

- Erano più di duecento ieri 
mattina riuniti nel cinema 
Roxy. L'argomento all'ordine 
del giorno è uno di quelli 
che fa discutere: riforma del 
collocamento e avvio della 
sperimentazione nell'area na
poletana. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Napoli — 
dopo aver annunciato il di
ritto del propri rappresentan
ti delle commissioni per l'av
viamento al lavoro — ha con
vocato i delegati dei consigli 
di fabbrica delle maggiori ca
tegorie dell'industria. 

« Dopo il clamoroso atto di 
protesta — questo il senso 
dell'assemblea di ieri — bi
sogna ora sviluppare azioni 
di lotta generalizzate che 
coinvolgano l lavorutorl e i 
disoccupati 4>. Scadenze pre
cise non sono state ancora 
fissate, ma è emersa comun
que un'indicazione a breve 
termine le quattr'ore di scio
pero, già programmate na
zionalmente dalla federazione 
sindacale 

All'assemblea del Roxy non 
potevano mancare natural
mente ì ' rappresentanti sin
dacali nelle commissioni de
gli 87 comuni della provincia 
di Napoli. * 

« Proprio perchè la presen
za del sindacato non è riu
scita a mettere fine a prati
che cllentelari e ad evitare 
le ingiustizie alimentate dal
la vecchia legge del 1949, ab
biamo deciso di abbandonare 
U collocamento», ha spiega
to Orlando Polignano, segre
tario CISL. 

Il sindacato ha di fatto a-
perto una vertenza col go
verno. Chiede il superamen
to della normativa attualmen
te in vigore e una più ade
guata legge che tenga conto 
del problemi nuovi posti dal
lo sviluppo economico e dal
la «qualità» della disoccu
pazione. 

«Non ci serve però — ha 
ammonito Eduardo Guarino. 
parlando a nome della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici (FLM) — una leg
ge elaborata a tavolino da 
un gruppo di "cervelloni". 
La complessità dei problemi 
è tale - che in alcune aree 
del paese, a Napoli ma an
che a Milano, sarà necessa
rio un periodo di sperimen
tazione, uno o anche due an
ni durante 1 quali sperimen
tare i modi migliori per ri
mettere ordine nel mercato 
del lavoro». »- -•* 
- Il governo invece è di di
verso avviso. Il ministro del 
Lavoro Scotti ha presentato 
un disegno di legge che va 
in tutt'altra direzione, senza 
neppure affrontare le questio
ni cruciali: sperimentazione 
innanzitutto, ma anche nuovi 
criteri per la formazione pro
fessionale e l'istituzione di un 
«osservatorio» a livello re
gionale della dinamica dello 
sviluppo e dunque dell'occu
pazione che rappresentano le 
richieste principali del movi
mento sindacale. 
-Pertanto il giudizio sul di

segno Scotti è negativo. 

Castellammare 
• di nuovo senza 
Amministrazione 

Ì lori mattina ai i riunito il 
comlflllo comunal* di C a s t * 
laminar» ad ancora una vol
ta si sono avute la dimissio
ni di una giunta. Continuano 
cosi • i • sussulti dslle erisi. 
Questa iniziata isri mattina 
è la quinta dalla elezioni del
l'aprila 1977. Si può ban dir* 
dia i due anni e mezzo tra
scorsi siano stati tutti una 
lunga crisi interrotta da bre
vi periodi in cui non si è 
riusciti a governare. La giun
ta centrista DC-PSDI-PRI 
che ieri si è dimessa era sta
ta eletta appena venti gior
ni fa . 

I/avrebbe accusato di bloccare le assunzioni all'ATI 
^ ^ — ^ ^ ^ » o » n — ep m —ii ' i p * * f c « • » • — ^ — a — — M ^ — — — n — ^ n — » — ^ » ^ » ^ ^ — • — • " '—- • i m ••• < — — n — ^ — — ) 

Disoccupato spara e ferisce 
dirigente sindacale Sellar CISL 

i »' t 

Questa la prima versione resa dall'aggredito, Mario Cafarelli, segretario provinciale della gente dell'aria - Il 
ferimento avvenuto nella sede sindacale - Oggi quattro ore di sciopero alla fine dei turni a Capodichino 

Un disoccupato spara con
tro un sindacalista. Lo ha 
colpito con un colpo di pisto
la alla gamba destra, ma « se 
non gli avessi abbassato II 
braccio — ha poi dichiarato 
il ferito — mi avrebbe preso 
in faccia», 

E' accaduto ieri pomerig
gio, poco dopo le 18, all'in
terno di una sede sindacale 
della CISL, in via Cupa Car
bone 14 a S. Pietro a Pa-

' tlerno. • ., i 
i Mario Cafarelli, 11 ferito (32 
anni, residente in via Ar
no 38) è infatti segretario 
della FILAC-CISL. il sinda
cato che organizza i lavora
tori aeroportuali e delle com
pagnie aeree. Era solo nella 
sezione, un locale di tre stan
ze al piano terra. Era da po
co terminata una riunione. 
cui avevano preso parte 1 se
gretari della CGIL Cotumac-
cio e della UIL Pane, per di

scutere della complicata ver
tenza che ha portato al bloc
co da parte dell'ATI del cor
si finalizzati all'assunzione di 
cento « steward » (assistenti 
di volo). '" J 

Il segretario della CISL si 
stava preparando a chiudere 
il locale quando è entrato un 
uomo. Ha domandato: «Chi 
è Cafarelli». «Sono lo» ha 
risposto. Il disoccupato ha 
estratto una pistola, un re
volver a tamburo. Il raccon
to del ferito a questo punto 
si fa confuso. Ricorda solo il 
contatto freddo della pistola 
sul volto. Ha reagito, abbas
sando il braccio dell'aggres
sore che ha sparato, abban
donandolo per terra in una 
pozza di sangue. 

Mario ' Cafarelli ha avuto 
la forza di rimanere lucido: 
si è stretto la cinta dei pan
taloni intorno alla gamba per 
bloccare l'emorragia. Ha poi 

telefonato alla sede provin
ciale della CISL di via Me
dina chiedendo aluto. Sono 
accorsi i suol compagni del 
sindacato che lo hanno poi 

'trasportato al nuovo ospeda
le dei Pellegrini. Di 11 Infine 
è stato condotto al vecchio 
nosocomio per essere operato. 
Agli agenti di PS il sindaca
lista ha dichiarato di aver 
visto bene in faccia 11 suo 
feritore: « Sono pronto a ri
conoscerlo. E' un disoccupato 
che mi ha avvicinato già In 
altre occasioni. Protestava 
perchè il sindacato * aveva 
bloccato i corsi istituiti dal-
TATI ». La polizia sta ora 
indagando in tale direzione. 

E' da più di un mese che 
TATI, la compagnia area del 
gruppo IRI con sede a Na
poli, sta facendo il braccio di 
ferro col sindacato. Avendo 
bisogno di assumere cento 

'•' steward », aveva istituito del 
corsi di formazione professio
nale (in parte finanziati dal 
fondo europeo), dal momento 
che a Napoli non ci sono di
soccupati con questa qualifi
ca. Le domande per tali cor
si pervenute alla direzione 
ATI sono state un miglialo. 
La selezione per la parteci
pazione al corsi era stata fat
ta, però, con criteri clientela-
ri e discriminatori. • 
' Sia il sindacato di catego
ria che la federazione CGIL, 
CISL, UIL avevano preso 
posizione accusando la com
pagnia aerea di giocare sulla 
pelle del disoccupati. La rea
zione dell'ATI fu durissima: 
« O assumiamo chi vogliamo 
noi, o non prendiamo nessu
no». I corsi furono sospesi e 
le cento persone già seleziona
te furono avvertite del rinvio. 
Nonostante le iniziative del 

sindacati (in più giorni Ca
podichino è rimasto blocca
to per questa vertenza) af
finchè si procedesse ad as
sunzioni regolari e al ripri
stino dei corsi, l'ATI era sta
ta Irremovibile, alimentando 
cosi un clima di tensione e 
di esasperazione preoccu
pante. In più di un'occasio
ne 1 sindacati avevano temu
to l'innescarsi di una provo
cazione. Per quest'oggi intan
to era previsto un incontro 
a Roma per tentare di sbloc
care la situazione. A tarda 
sera la federazione CGIL, 
CISL. UIL di Napoli ha emes
so un documento In cui soli
darizza col sindacalista feri
to. E' stato proclamato Inol
tre per oggi uno sciopero di 
4 ore a fine turno « contro la 
violenza e il clintelismo ». Il 
traffico aereo subirà notevoli 
disservizi. 

Al Petra io la gente si organizza: « continueremo la battaglia e la spunteremo » 

Dal panettone 
dei Salesiani 
alla lotta per 

aprire una scuola 
Gli abitanti rivendicano un edificio 

di proprietà dei religiosi 
per realizzare una struttura 

pubblica per i bambini 

«Ogni ragazzino ci mette 
50 lire. Con i soldi raccolti 
si compra un pezzo di pane 
e una mela. Poi si sorteggia. 
Quello che vince, porta la 
merenda a scuola. Gli altri 
non possono fare altro che 
sperare che domani vada 
meglio ». « Due anni fa è mor
to mio padre: Era un uomo 
grande e grosso. Gli " schifit-
tamorto" si sono arrabbiati 
quando hanno saputo che 
dovevano venirlo a prendere 
qui giù. Hanno protestato e 
si sono anche " appiccicati " 
con certi amici miei ». « Se 
qualcuno si ammala è una 
rovina. O chiede ospitalità 
ad un parente che abita in 
una strada dove le macchi
ne possono passare o ìl me
dico non lo vede neanche con 
il cannocchiale». «La mia 
casa sta per crollare. Mio 
marito ci ha messo un palo 
sotto il soffitto. Ma quanto 
durerà? ». - \. z. 
• Poche parole. Qualche epi

sodio e comincia ad emergere 
in tutta la sua drammatica 
realtà — dal racconto dei 
suoi abitanti, grandi e pic
coli — cosa significa vivere 
al Petraio. quella scalinata 
lunga e stretta che unisce 
il Vomero al corso Vittorio 
Emanuele. 

Una strada quasi incredi
bile. schiacciata tra due 
centri urbani che cercano di 
congiuhgersi. rigonfiati a di
smisura negli anni del sacco 
di Napoli, ignorando voluta
mente quelle che sono le esi
genze, le necessità di più di 
2.000 persone, che nella stra
da ci sono rimaste in questi 
anni a dispetto di quei palaz
zinari di oggi che vorreb
bero mandarli via per comin
ciare una ristrutturazione 
selvaggia. 

Le loro case vanno in ma
lora. I bambini sono costret
ti a stare per la strada o soli 
in casa se i genitori vanno 
a lavorare. Proprio per dare 

a questi ultimi un posto do
ve passare le giornate, un 
pasto caldo che sia final
mente un diritto riconosciuto 
e non la benefica elargizione 
di questa o quella congrega
zione di dame, da alcuni gior
ni gli abitanti della zona, in
sieme ai compagni delle se
zioni «Che Guevara» e 
«Centro» del PCI, con i ge
nitori del « Coordinamento 
democratico» di via De 
Mura, hanno occupato una 
vecchia villetta abbandonata. 
dì proprietà dei Padri Sa
lesiani, a cui una decina di 
anni fa era stata lasciata in 
eredità, proprio perchè ne fa
cessero una scuola per i 
bambini. Un giardino, quat
tro stanze, una cucina, tut
to qui. 

Invece, dopo qualche tenta
tivo di trasformarla in un 
locale per sponsali ed altri 
ricevimenti (destinazione cer
tamente più lucrosa) o an
che — ma solo per un breve 
periodo — in luogo di ritrovo 
affidato alla gestione di una 
suora che non si rivelò trop
po adatta ai rapporti con i 
bambini. Al cancello fu mes
so un catenaccio e per i Sa
lesiani il discorso fu per 
sempre chiuso. 

A richiamarli alle loro re
sponsabilità ci hanno pensa
to gli abitanti del Petraio. 
«Vogliamo una scuola ma
terna — dicono —' gestita 
dal Comune. Cosi non dovre
mo più tirare i bambini per 
la mano, ogni giorno quando 
non ce la fanno a fare tante 
scale, e la scuola al Vomero 
è cosi lontana». Il Comune, 
quindi, è chiamato in causa. 
E il compagno Ettore Gen
tile, 'assessore alla Pubblica 
Istruzione, si è subito dichia
rato disponibile ad una so
luzione rapida e positiva di 
tutta la «vertenza». 

C'è stata una assemblea. 
affollata, l'altra sera. C'era
no anche i salesiani. Un po' 

infastiditi, un po' sorpresi 
del fatto che si fosse « ri
bellata» la gente da loro 
sempre « beneficiata »: un 
buono di 2500 lire a Pasqua 
e a Natale da spendere in 
generi alimentari ma solo ai 
disoccupati. Agli altri • — ' i 
lavoratori stagionali, quelli 
a cottimo, chiunque in qual
che modo avesse dimostrato 
di arrangiarsi — niente. 

Ma poi, alle proteste del
la gente «non vogliamo più 
il panettone a Natale, voglia
mo la scuola perchè ci spet
ta » hanno accettato l'ipotesi 

di fittare la struttura al co
mune che dovrebbe aprirvi 
due o tre sezioni di scuola 
materna. 
' La decisione sarà presa. 

questa mattina, nella riunio-~ 
ne fissata presso il consiglio 
di quartiere del Vomero. Ci 
saranno tutti, anche una de
legazione di abitanti del 
Petraio. 

Intanto nella zona si re
spira aria di attesa. «Se ci 
dicono di no. continueremo 
ancora con più forza la bat
taglia. Qui noi ci vogliamo 
la scuola, un posto civile per 

farci stare i nostri figli, ma 
potrebbe diventare anche 
una struttura di quartiere, 
un posto dove riunirci an
che noi, la sera». E i pro
getti si accavallano. «Se in
vece va bene, ci sarà una 
grande festa: .spaghetti e vi
no per tutti...». 

Marcella Camel l i 
NELLE FOTO: sopra, uno dei 
locali della villetta occupata; 
sotto, l'esterno della struttu
ra. E* già diventata la scuola 
della zona, come si vede dal 
cartello. 

( i partito") 
- A Stadera alle 18 comitato 
direttivo sul Comitato cen
trale con Tubelli e Picardi; 
a Torre del Greco alle 18 
assemblea sul Comitato cen
trale con Donise. 
FGCI 

In federazione alle ore 17 
attivo degli studenti medi. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeccio 
Servizio PreMiiempo 

Cara\an 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421233 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della I n a politica 
del 
partito comunista 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 29 novembre -1979. 
Onomastico: Francesco 
LUTTI 

È deceduta'la giovane com
pagna Filomena Napoli. Ai 
familiari giungano le vive 
condoglianze dei comunisti 
di Chiaia Posillipo e della 
nostra redazione. 

• • • 
È deceduto il compagno 

Luigi Rea, vecchio militante 
del PCI, padre della compa
gna Dina Rea della sezione 
Pendino. A lei ed alla fami
glia giungano le condoglian
ze della sezione Pendino e 
dell«Unità». 

» * • 
È deceduto il compagno 

Ilario Galante, iscritto ai 
partito dal 1943. vecchia fi
gura di militante. Alla fami 
glia, al figlio Nino, coordi
natore regionale FIOM, le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti di Bacoli. della 
Federazione napoletana dei 
PCI e della redazione del-
l'«Unità». 

FARMACIE DI TURNO ' 

Ascensione 30; via Schip* 25 . Po-
siffieo: via Posillipo 69; via Pe
trarca 25. Porto: vìa Depretis 109. 
Cartro: S. f i l i l a a n i i . S. C » 

zslla 173; via Tarsia 2 . Ai 
via Salvator Rosa 80 . S. 
M n w : via Tribunali 310. 
te: via G. Capaccio 9. P ' a i i a i via 
Duomo 259. Pogoiereele: p.zza Lo 
Bianco 5. Vicaria: corso Garibaldi 
103: sta*. Centrale corso Lucci 5. 
Stella: p.2za Cavour 174; via Sa
nità 121 . S. Carlo Arena: via Fo
na 2 0 1 : SS. Grov. e Paolo 143. 
Colli Amine!: via Poggio di Capo-
dimonte 23. Vomero Arenefta: vìa 
Morghen 167; via Belvedere tr, via 
M. Pisciceli! 138; via Pigna 175; 
via G. Janneili 344. r eoi i n u l t i . 
via Consalvo 105; via Terracine 5 1 . 
B w n . pzza De Ranchi* 38 * • 
Giovami a TwLz corso S. Giovan
ni 480. Pianala, via Provinciale 
18. Bagnali? Campì Flagrai. Pon-
tfecflì: via Ottaviano. S a u n e , vìa 
P. Grimaldi 78. Mrann • S n a a i i 
aliano: via R. Margherita' 68 : via 
Monterosa 115. Coiaione •* nta-
rìanaBa • Plorinola: corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). ; 
7264240) 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per umilili i VfJNBStB - U R I N A R » - I I H U A L I i 
Consultazioni nwwoloaidl» • conanhaun nje*imooiele » 

NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirita Santo) TeL 313428 ( M t l I giorni) 
SALERNO - Vìa Roma. 112 - Tel. 22.7S.9S (Martedì • giovedì) 

Rari fischi ed applausi non convinti l'altra sera al S. Ferdinando per « Poesia in spettacolo » 
La serata di poesìa al 

S. Ferdinando probabil
mente più che consensi 
ha raccolto delusioni. 
« Poesia in spettacolo » ha 
offerto in vetrina poeti in 
crisi, dimessi, poesie di 
passaggio, poco, o niente, 
spettacolo. Dario Bellezza, 
con Vingrato compito di 
presentatore-attore, intra
mezzava battute e frec
ciate da- vecchio provoca
tore a sorsi di vino in fia
sco con cui non riusciva 
probabilmente a vincere 
la paura del pubblico. 

Che cosa manca ad un 
poeta e che cosa diventa 
un poeta quando dalla pa
gina sale ai meandri del 
recitativo — con un pub
blico tutto sommato pie
toso, i cui rari fischi pas
sano indifferenti tra gli 
applausi strappati? Il 
poeta che si mostra, che 
si «legge», non necessa
riamente diventa teatro. 
né tantomeno produce 
spettacolo. 

E non bastano certa
mente, come Taltro ieri 
sera, i fischi dei treni, il 
nome proietatto in diapo
sitiva, una batteria più o 
meno assordante e incal
zata dal jazz. Reduci da 

Poeti in teatro, orfani di Pasolini 
e di un buon mecenate press-agent 

Reduce da Castelporziano è toccato a Dario Bellezza l'ingrato compito di pre
sentatore-attore - Singolare affresco di autori in crisi e di personaggi dimessi 

Castelporziano e memori 
di più appassionate sera
te futuriste, i poeti di og
gi non sfuggono ad un 
complesso di fondo: ti 
mancato possesso dell'allo
ro di regime. Manca loro 
il magnifico, un mecenate 
press-agent che curi le lo
ro piccole manie quotidia
ne, che ne abbia cura cioè, 
che li faccia pubblicare. 
che, tutto sommato, co
struisca per il loro tardo-
romantico rifiuto del po
tere sporco, una organiz
zazione del consenso che , 
venda libri immagini e fo
to-ricordo del vate degli 
anni ottanta. 

Bellezza, che non riesce 
ad esasperare il proprio 

narcisismo, ma che anzi lo 
occulta preoccupandosi di 
spiegare ad un pubblico 
incerto ed esitante tra il 
fischio e l'applauso fé que
sta debolezza, al pubblico 
napoletano sarà fatale e 
lo porterà fino alla per
dizione del dibattito fina
le ) ; spiegare percjfi oggi 
un poeta bravo, valido co
me Giuseppe Conte o co
me Valentino Zeichen, 
non riesce a pubblicare. 
E giù contro le case edi
trici, che non curano la 
distribuzione, contro U let
tore medio che legge poca 
poesia, ecc. Questa poesia, 
così tenera, così perversa, 
questa poesia contempo
ranea che tanto soffre di 

non avere un suo pubbli
co di massa, pronta a 

' scagliarsi contro la massi
ficazione della industria 
culturale, contro i mass-
media. 
Ma insomma, questi poe

ti, che vorranno mai? For
se soltanto un riconosci
mento. L'altro ieri sera 
sembravano tutti usciti da 
un collettivo femminista 
prima maniera, diviso tra 
l'autocoscienza e la riven
dicazione. Lo spettacolo. 
U tentativo di spettacolo. 
prosegue. Manacorda piz
zica leggermente le corde 
dell'emozione con il suo 
ferroviere stanco di un 
treno perduto, « quello del
le ventidue, che abbiamo 

perso noi due» o il treno 
della rivoluzione che ab
biamo perso in moUL 

Cosi tutti i vecchi ses-
santottardi compagni di 
trincea a commuoversi per 
una inutile attesa, per 
raria triste di Manacorda 
come un personaggio del
la «recita» di Angelopu-
los, immobile accanto a 
morti binari, mentre per 
ti teatro fischi di treno, 
luci da ribalta, e ciuff 
ciuff si spandevano ine
sorabili 

Poi arriva la donna, Da
niela Ripetti, « The wo-
man». che nessuno si so
gnerebbe di fischiare og
gi, per sospetto di anti
femminismo, nuova regina 

del potere, che, Novella 
Saffo, declama versi stan
chi, di infanzie e ginecei, 
su note di walzer e melo
drammi; e naturalmente. 
tutti si inchinano, e ap
plaudono, aWerotismo sof
fiato nel microfono alla 
Francoise Hardy di « Tous 
le garcons.~». • • 

Poi il fricchettone, ca
micia a quadri e capello
ni, che parla di rabbia in 
corpo e che, giura, non 
scriverà più versi; poi Tu-
briaco che americaneggia 
tra il whisky e Woytila, 
poi Zeiche con un suo 
quotidiano di crisi energe
tiche e private, poi Pie
montese, che, più timido, 
manda in rappresentanza 
una bobina registrata di 
suoni e parole, poi Cucchi 
e Orengo, poesie d'amore, 
di noia, poesie prò e con
tro Pasolini, mentre ap
punto il poeta morto per 
strada aleggia come un 
fantasma e copre con ali 
protettrici i suoi nipotini 
alla ricerca di una vita, 
piuttosto che di una mor
te, violenta. 

Luciana Libero 
/ 
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